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LETTERA APERTA AL DOTT. MARIO PIRANI 

 
Egregio dott. Pirani, 

                           non ho il piacere di conoscerla, ma la leggo e la ascolto; gradisco spesso le sue 

argomentazioni, salvo quelle forzate o parziali, finalizzate a magnificare parti politiche a discapito 

della correttezza della informazione. 

La ho letta su Repubblica del 26  ottobre 2006 e non mi è piaciuta: il tenore mi sembra del tipo 

sopra ricordato, aggravato da una preoccupante inesattezza informativa.  

Sono il Presidente Nazionale del C.I.P.U.R., una Associazione sindacale di circa tremila 

docenti universitari. Anche io scrivo: di geometria differenziale e, nel limite delle mie capacità e di 

tempo, di Università.  

Le abbuono la presumibile scarsa inclinazione per le letture del primo tipo e non intendo 

entrare in questa sede nel merito dei vari punti toccati nel suo scritto. Visto però quanto ha ritenuto di 

esternare al Paese, utilizzando la autostrada informativa che ha a disposizione, sul sindacalismo 

universitario e sul suo farsi vivo solo in evenienze di basso interesse economico, non posso, anzitutto, 

che invitarla a cercare le notizie sui sindacati universitari là dove sono rintracciabili, tenuto conto che 

sono usualmente bloccate ai caselli delle autostrade informative sulle quali lei transita.  

Sa, è nei sentieri, al più, che potrà trovare un qualche “mio” scritto: evidente il senso del 

“mio”: mi riferisco a quanto il sindacalismo universitario, quantomeno autonomo, produce a proposito 

del sistema universitario italiano e che diffonde con gli unici mezzi che ha a disposizione, visto il 

disinteresse degli operatori delle testate nazionali.  

Tornando al C.I.P.U.R., con sei euro al mese i nostri soci ci consentono di esprime su 

“C.I.P.U.R.-NOTIZIE” fino ad una decina di anni fa e, da allora, su “UNIVERSITA’ OGGI”, quanto 

essi medesimi vanno elaborando da lustri sulla Università.  

Si tratta di studi e proposte, molte e documentate, sul da farsi e sui problemi, sui limiti, sui 

malfunzionamenti dell’Università, oltre che dell’apparto Politico, Parlamentare e dei momenti 

Esecutivi a proposito dell’inalienabile compito di fornire, aggiornare, completare, l’apparato 

legislativo su cui un Paese deve appoggiare il suo sistema universitario, decidendo anzitutto quale 

debba o possa essere, in ogni caso da agganciare all’Europa ed al Mondo . 

Il nostro foglio, quattro o cinque volte all’anno viene gratuitamente inviato ai colleghi, ai 

Deputati, ai Senatori, alle Commissioni Parlamentari,  alle testate giornalistiche. La dirigenza della 

Associazione (gratis, dott. Pirani) è sistematicamente impegnata a combattere la disinformazione 

sull’università che è certa e rilevante concausa di molti degli errati o parziali interventi effettuati sul 

sistema e promuove svariate iniziative in tal senso; dai Convegni a tema e dai comunicati, ai numerosi 

studi pubblicati su UNIVERSITA’ OGGI, ai QUADERNI, alle conferenze stampa alle quali non la ho 

mai vista, dottore, né in persona (sarebbe chiedere troppo, la lontananza dai caselli è troppa!) né 

tramite qualche suo incaricato.   

Mi fermo qui senza entrare nel merito di alcuna sua argomentazione: veda, se lo ritiene, le  

esaurienti risposte in molti scritti di “UNIVERSITA’ OGGI” oltre che nei documenti ufficiali in 

chiaro e non in politichese che la Associazione ha diffuso, rintracciabili con facilità anche in rete; non 

entro nemmeno nel merito della metodologia incivile, da lei di fatto elogiata, con la quale si intendono  

unilateralmente variare le caratteristiche cardine del rapporto della docenza universitaria con lo Stato e 

falcidiare le retribuzioni più basse di tutta l’Europa, in nome dello sviluppo dell’Università! 

Non mi dilungo oltre anche perchè è fruttuoso interloquire solo o con chi è documentato, per 

costruire assieme, o con chi gradisce esserlo.  

                                                                             Prof. Vittorio Mangione                                                                         

 

                                                                                                                               


